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Intervista al ministro Guido Bodrato 
leader della sinistra democristiana 
«Quirinale oppure palazzo Chigi? 
Uno dei posti sarà del segretario socialista» 

«Ma questa volta la De 
non può dire di no a Craxi » Il ministro dell'Industria Guido Bodrato 

De Mita paragona questo periodo con il '22? «Non si 
possono fare questi confronti», replica Guido Bodra
to, ministro dell'Industria e leader della sinistra de. 
«Dopo le elezioni - avverte - avremo un Parlamento 
politicamente molto disorientato e frantumato». 
Craxi a Palazzo Chigi o al Quirinale? «Dovrà sceglie
re, ma la De non potrà dire due no», risponde Bodra
to. E al suo partito manda a dire... 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 ROMA. -Proprio non ò fa
cile pensare qualche cosa, in 
questa situazione». Guido Bo
drato, ministro dell'Industria e 
leader della sinistra de, e per
plesso, mentre • aumentano 
confusione e polemiche. E al
larmi: l'altro giorno Ciriaco De 
Mita ha tirato fuori un inquie
tante paragone tra i nostri gior
ni e quelli del '22: i giorni del
l'ascesa del fascismo. . . , 

' Cominciamo da qui, mini-
«tro Bodrato? Cosa ne pensa 
dell'allarme lanciato da De 
Mita? « -

No. sinceramente non mi pare 
che si possa fare questo con
fronto. Non ho mai abbraccia
to la visione del catastrofismo, 
perche non aiuta a capire cosa 
accade. Un metodo che adotto 
anche per quanto riguarda la 
crisi economica del paese, il 
settore che seguo da vicino, di 
cui pure riconosco ia gravita. 

Comunque, • la situazione 
non è certo normale, la crisi 
della politica è reale. Non è 
d'accordo? -

SI. la crisi 6 molto profonda, ed 

ò aggravata dal modo in cui i 
diversi partiti si preparano ad 
affrontarla, dando fin dall'ini
zio una lettura da ultima spiag
gia, con continui riferimenti al
le sventure del passato. Non è 
questo il problema', e in questo 
modo finiamo con il conside
rarlo irrisolvibile o risolvibile 
solo negativamente. Per capire 
bisogna analizzare la situazio
ne senza esasperazioni, se
condo una categoria della "ca
tastrofe della Repubblica" che 
ò una categoria reazionaria. E i 
partiti di sinistra e di opposi
zione rischiano di esserne tra
volti. Ad esempio, consiglierei 
al Pds di evitare questa lettura 
contraria ai suoi interessi. 

E alla De cosa consiglia? 
Di collocarsi elettoralmente. 
Nel senso che certe incertezze 
sul ruolo da giocare in questa 
competizione, almeno al 
Nord, derivano da un riflesso 
di auto-isolamento, di una 
concezione chiuso, autartica, 
che in qualche modo rappre

senta anche un sentimento dif
fuso nel mondo. E non dico 
questo per annacquare il pro
blema. CO in giro una spinta a 
chiudersi che porta ad un at
teggiamento, inaccettabile, di 
rifiuto di ogni diversità, frullo di 
disorientamento e paura. Ri
spetto a questo deve collocarsi 
la De, per costringere la socie
tà ad una riflessione più atten
ta, ora tutta deviata da questa 
passione. Altrimenti si darà 
sempre più spazio alle spinte 
di destra, ai movimenti di ri
flusso... 

Come le Leghe? 
Vede, leggevo l'altro giorno su 
un giornale Irancese, Le Figa
ro, un'intera pagina sul tema 
"Le ingiurie e la politica". E tra
smissioni genere Samarcanda 
sono un .esempio di come si • 
apre la strada alla reazione: si 
scrolla l'albero e nessuno si 
chiede chi raccoglierà i frutti. 
Per quanto riguarda le l.eghe ò 
un errore confondere i vertici 
di un partito con i suoi elettori: 

attenti a non mettere insieme 
atteggiamenti molto diffusi 
con chi cerca di trarne conve
nienza. • • , 

Ma questa spinta di destra 
non e favorita anche dall'ai-

' tivismo del nostro presiden
te Cossiga? Questa accusa è 
stata lanciata contro 11 Quiri
nale da Norberto Bobbio. , 

lo non fio mai accettato di en
trare in polemica con il presi
dente. E non lo faccio adesso. 
Posso dire che se i partiti non si. 
ricollocano nel loro ruolo, sarà ' 
sempre più difficile risolvere la 
situazione. Per quanto riguar-. 
da Bobbio, che 6 stato mio 
maestro, non ò detto che ogni 
sua analisi sia obicttiva, lo non 
penso affatto che il presidente 
nel provocare lo faccia per fa
vorire una svolta a destra, An
che il Pds. del resto, a volte e 
stato d'accordo con lui. lo a 

. volte condivido, a volte ho del
le obiezioni, ma non prendo 
solo le seconde per [armi un'o
pinione sul presidente. 

HI Parlamento è stato sciol
to... 

lo non lo vedo uno scioglimen
to. Vedo una legislatura che si ' 
ò esaurita e la maggioranza in 
qualche modo pronta ad af
frontare le elezioni, dando una ' 
sensazione di continuità. Poi si ' 
può discutere se questo ò posi
tivo o negativo. . . . . 

Lei qualche mese fa parlava 
del rischio, dopo le elezioni, 
di un "Parlamento jugosla
vo", frantumato e debole. ' 
Un rìschio che ora sembra ' 
concreto. Non è così? t_ • ,' 

Tutto questo disorientamento 
che c'è in Riro produrra sicura
mente un Parlamento più de
bole. Non solo per la consi- " 
stenza dei partiti tradizionali, ' 
ma anche perchò questi partiti ' 
saranno pieni di incertezze. ,"• 
Dopo questo attraversamento • 
della burrasca elettorale avre
mo certamente un Parlamento ' 
politicamente molto disorien
talo e molto frantumato. . ,.-; 

E' già partita la lotteria delle 

poltrone: Craxi prenota Pa
lazzo Chigi, Andrcotti il Qui
rinale, Spadolini chissà. E 
Forlanl spintona Andreotti. 
Lei che ne dice? 

Impostare questo passaggio su 
tali speranze servirà solo a pro
durre molte delusioni. Il clima 
elettorale mi sembra che tenda 
ad azzerare le posizioni di par
tenza. Ci sarà un pcricolosissi-
mo gioco trasversale, che po
trebbe provocare un passaggio 
più dilficile di quello storico 
del trasformismo. > Insomma, 
siamo alle chiacchiere da caf
fè. ' . , • - • v , . ,^vto~:.-.-* 

E, chiacchierando al caffè, 
la De darà a Craxi Palazzo 
Chigi? , . - . . ; • -

Solo nella logica delle chiac
chiere: il passaggio per il pri
mo appuntamento importante 
sarà di Craxi. Anche in questa 
logica si muove l'allcnza con 
la De. Quirinale o Palazzo Chi
gi, Craxi dovrà decidere dove 
andare, potrà scegliere. E la De 
•nonpotràdircduevoltedino. " 

Intervista a Giovanni Berlinguer, ministro del governo ombra del Pds: «Ha sfasciato tutto senza sostituire con nulla di buono» 
«Niente riforma) è stata prodotta solo una selva di leggine che hanno disarticolato il funzionamento dei servizi e delle Usi» 

«Così De Lorenzo ha picconato la sanità...» 
«Il governo dovrebbe considerare i servizi preposti 
alla salute come un valore tra i più alti. 11 primo pic
conatore, almeno in senso cronologico, è il ministro 
De Lorenzo. Ha cominciato subito a sfasciare il si
stema sanitario pubblico, sènza'saper costruire nul
la di veramente migliore». Giovanni Berlinguer, mi
nistro alla Sanità del'govemppmbra.del Pds, giudi
ca la legislatura e parla delle necessità future. 

ALBERTO LEISS 

M ROMA. -Sai chi considero 
il primo picconatore, almeno ' 
in senso cronologico? Il mini
stro De Lorenzo. Ha comincia
to subito a sfasciare, colpendo 
dall'alto, il sistema sanitario ' 
pubblico, e senza saper co
struire nulla di veramente mi
gliore...». L'esile figura di Gio
vanni Berlinguer, stretta in un 
completo di velluto scuro con 
tanto di gilet, si aggira tra le * 
scrivanie e la confusione della 
sede del «ministero ombra» 
della sanità, in un antico pa
lazzo del centro romano, alla 
ricerca di un posto per sederci 
e cominciare l'intervista. C'è 
gente che risponde continua
mente al telefono, che ritaglia ' 
giornali, che riceve qualcuno. 
Sembra un luogo dove si lavo
ra sul serio. E a quanto pare 
manca un «sontuoso» ufficio 
de! «ministro». Alla fine trovia
mo un tavolo ingombro di cai-
te e di libri. «Per piacere, non 
passatemi telefonate per qual
che minuto...» ' - •/ 

Partiamo dal tuo, diciamo 
cosi, dirimpettaio. Il mini
stro «vero». Non sembri ave
re una grande opinione del 
suo operato. . 

Onestamente, non avrei mai 
pensato di dover rimpiangere 
il vecchio Donat Cattin. Aveva 
come ministro molti difetti, a 
cominciare dalla pretesa di im
porre i suoi furori ideologici, 
sull'aborto, . o sull'Aids...ma, 
devo dire, una sensibilità mol
to più grande per i diritti dei 
cittadini. De Lorenzo si è pre
sentato come il ministro che 
denunciava le disfunzioni del 
sistema, e con questo si e ac
cattivato all'inizio qualche sim
patia. Ma io penso che non ci 
sia nulladi peggio del fatto che 
le denigrazioni globali venga
no dagli uomini che hanno le 
maggiori responsabilità, senza 
che alle critiche si associno de
cisioni e misure capaci di mi
gliorare la situazione. Purtrop
po è un malcostume diffuso 
nel nostro paese, a cominciare 
dai livelli più alti... ;-./. ,- ,- • 

Qual è il bilancio di questi 
anni di governo per la sani
tà? Abbiamo visto all'opera 1 
•nas», e sentito tanto parlare 
di «riforma della riforma». -

Già. in due o tre anni questa 
frase e stata pronunciata mi
gliaia di volte. In concreto è 
stata prodotta una selva di leg
gine che hanno ulteriormente 
disarticolalo il funzionamento 

dei servizi e delle Usi. La tanto 
sbandierata separazione tra 
politica e gestione 6 stata solo 
una nuova occasione di sparti
zione tra i partiti, e la produtti
vità e l'efficienza non sono au
mentate. Quanto alle incursio
ni dei «nas»...le ultime che più 
clamore hanno suscitato ci 
hanno fatto vedere la vergogna 
di certi reparti «lager» per gli 
anziani. Benissimo. Ma è stato " 
fatto. qualcosa . per • offrire 
un'assistenza più degna a que
sti cittadini e alle loro famiglie? 
No. In sintesi, il bilancio della 
legislatura 6 davvero magro. 
Soprattutto per la sanità, si so
no accentuate le ingiustizie. 

Ma quali sono stati gli obict-
• tM del governo? -
Secondo me De I-orenzo ne ha 
avuto principalmente uno: de
molire il pubblico per favorire 
il privato. Ora, non c'è dubbio 
che questo rapporto andava e 
andrebbe corretto in direzione 
di una maggiore efficienza glo
bale. Ma la sanità moderna 
non può essere gestita esclusi
vamente affidandola alle leggi 
del mercato. Il servizio pubbli
co non può essere tendenzial
mente considerato come un 
residuo marginale rispetto al
l'attività privata. Direi poi che 
all'origine dell'aumento del 
degrado c'e un grave limite 
culturale. Si parla |>ochissimo 
della salute della gente, cioè 
delle scopo di una politica sa
nitaria, e moltissimo dei poteri 
e dei quattrini, che sono solo 
gli strumenti... 

Non è giusto stare alla con
cretezza e concentrarsi sul 
funzionamento dei servizi? 
Facciamo finta che nella 
prossima legislatura possa 
formarsi un governo stabile 
e bene intenzionato. Quali 
sono le due o tre cose che 
dovrebbe fare? , 

Insisto: bisognerebbe comin
ciare proprio da una rivoluzio
no culturale e morale. Il gover
no dovrebbe considerare i ser
vizi preposti alla salute come 
un valore tra i più alti, e indica
re nel benessere dei cittadini 
uno scopo fondamentale di 
ogni attività pubblica. Voglio 
dire che la politica sanitana 
non può essere concepita in 
modo settonale e burocratico: 
se non sì modificano gli stan
dard della vita urbana, se non 
si aumenta la sicurezza sui luo
ghi di lavoro, se non si combat
te sul seno l'inquinamento, i 

servizi sanitan saranno desti
nati ad affrontare, sempre le ' 
conseguenze negative di que
sti fatti. C'ò anche un intreccio . 
tra l'efficacia, l'autorevolezza, 
di una politica di governo e le 
responsabilità collettive e indi- ( 
viduali nel far prevalere com-:' 
portamenti e abitudini di vita 
più salubri. . . 

Se partiamo dalla salute del 
cittadini, non dovrebbe es- • 
sere considerata ottimale la 
situazione di un paese che 
sta battendo molti record 
nelle statistiche sulla longe
vità del suol abitanti? 

Mi verrebbe voglia di dire che 
gli italiani vivono a lungo, no
nostante, e non grazie alla pò- . 
litica sanitaria del governo. Mi 
sembra doveroso aggiungere 
che poi non tutto nel servizio 
sanitario nazionale ò allo sfa
scio. Ci sono cose che funzio
nano anche bene, e ciò avvie
ne soprattutto dove vince l'im
pegno e la responsabilità del 
personale. Questo forse e il pri- • 
mo punto concreto e più im
portante sui servizi. Andrebbe
ro molto di più valorizzate e . 
premiate le competenze e la 
dedizione, quando c'ò, delle 
persone che ci lavorano. Ciò 
dovrebbe passare per quella ri
forma dei rapporti di lavoro 
nel pubblico impiego che noi 
chiediamo da tempo, e che i 
partiti di governo si sono ben 
guardati dal fare, e per quella 
moralizzazione a cui accenna- '. 
vo prima. Stiamo parlando di 
uomini che impiegano la loro . 
professionalità, di cittadini da 
tutelare e malati da curare, 
non solo di potere, di quattrini 
e di clientele. Ma qui un inve
stimento serio potrebbe anche 
(ruttare in termini di risorse: 
non dimentichiamo che la 
spesa per il personale equivale 
al 60% del costo globale dei 
servizio. 

Quali sono gli altri punti che 
consideri prioritari? 

Restando al funzionamento 
dei servizi, direi una effettiva e 
netta distinzione tra compiti 
politici e compiti di gestione. 
Non perchò, qualunquìstica
mente, la politica debba esse
re bandita dal terreno della sa
lute, ma perchò al contrario 
detti gli indirizzi, formuli i pro
grammi, tuteli i cittadini. Ma 
senza invadere il campo delle 
competenze tecniche e ammi
nistrative. La sanità ò forse il 
campo in cui da questo punto 
di vista si sono prodotti i guasti 
maggiori. E potrebbe essere il 
teatro esemplare di una reale 
inversione di tendenza, di un 
risanamento morale delle no
stre istituzioni. Come terza 
priorità indicherei l'esigenza di 
equità. Negli ultimi tempi l'in
troduzione di ticket vessatori e 
la distorsione del sistema fisca
le hanno detcrminato una si
tuazione insopportabile. In lar
ga misura i più poveri, cioò i la
voratori dipendenti, sono.quel-

Giovanni Berlinguer ministro della Sanità del governo ombra 

li che pagano di più pei servizi 
spesso scadenti. E non biso
gna dimenticare che a ciò cor-
ripondono discguaglianzc nel
le condizioni di salute che 
hanno precise cause sociali. È 
vero che gli italiani non hanno 
mai vissuto cosi a lungo. Ma la 
salute non ò buona per tutti. 
Chi svolge un lavoro pesante, 

chi non ha istntzione e ha un 
reddito basso vive dai 5 ai 10 
anni in meno rispetto alla me
dia. 

Come valuti l'esperienza del 
governo ombra? Bisogna ri
farlo anche nella prossima 
legislatura se 11 Pds sarà al
l'opposizione? 

È un'esperienza basata sul fat- _ 
to che ò compito dell'opposi
zione indicare proposte alter- -
native e realizzabili. Il nostro , 
bilancio lo considero positivo. ( 
Abbiamo fatto una battaglia 
contro i ticket,' raccogliendo . 
un milione di firme. Siamo riu
sciti a far approvare la norma ' 
sull'incompatibilità tra impe
gno nel servizio pubblico e 
professione medica privata. > 
Abbiamo definito un program
ma serio per affrontare Temer- ' 
gonza degli ospedali che. non , 
funzionano. Lascia che ricordi 
ancora una volta lo scandalo ] 
della mancanza di un piano 
sanitario nazionale da ben 14 
anni, da quando andò in vigo- : 

re la riforma. E abbiamo crealo ' 
una rete di rapporti continui e : 

capillari con gli utenti, in difesa , 
dei loro diritti. . ...,,"'„'. . ;.. 

Su quali forze può contare 
una battaglia per migliorare 
Insaniti? 

Penso alla rete'sempre più 
estesa del volontariato, al ri
sveglio di una maggiore atten
zione da parte dei sindacati. 
Penso soprattutto che andreb
be pienamente attivata la di
sponibilità e la motivazione 

del personale, che invece oggi 
e troppo spesso mortificata. 
Ma ò decisivo un capovolgi
mento della politica istituzio-
nalc.seguita fin qui, all'insegna 
dell'accentramento. Le regioni 
devono diven'are protagoniste 
e responsabili, anche dal pun
to di vista fiscale e finanziario, 
della gestione del sistema. Lo 
Stato deve coordinare, interve
nire per garantire un uguale ri
spetto dei diritti dei cittadini su 
tutto il territorio nazionale, ma 
non •- gestire direttamente, e 
creare tutta la confusione che 
produce attualmente. :,.,;.•.,';. 

Un'ultima domanda, di ca
rattere personale. Hai an
nunciato che non intendi ri
candidarti al Parlamento. 
Quali sono i tuoi progetti? . 

È dagli anni'50 che mi occupo 
di questi problemi, come stu
dioso e come politico, e attra
verso una lunga serie di collo
cazioni , e , Incarichi t diversi. 
Continuerò a < occuparmene 
anche in futuro, e spero che 
l'impegno politico resti possi
bile anche per chi non ò un 
funzionario di partito nò un 
eletto in una delle nostre istitu
z i o n i . , ->..-: - • ':••• ' -s"> 

Bologna 
Morto 
l'ex deputato 
Salizzoni 
ITM BOLOGNA. E morto vener
dì, nella sua abitazione di Bo
logna, l'ex deputato de Angelo 
Salizzoni, uno dei londalori 
dello Scudocrociato in Emilia. 
Salizzoni, nato nel 1907, lu de
putato alla Costituente. Con la 
segreteria di De Gasperi. nel 
'52. entrò a (ar parte della Dire
zione centrale della De: nel '53 
assunse l'incarico di dirigente 
dell'Ufficio organizzativo; nel 
'57. con Fanfani, fu nominato 
sottosegretario agli Interni. Dal 
'59 al '63 fu vicesegretario del 
partito e, con i governi Moro, di 
cui fu stretto collaboratore, ri
copri la carica di sottosegreta
rio alla presidenza del Consi
glio, al Tesoro e agli Esteri. •; :. 

Alla famiglia sono giunti nu
merosi messaggi di condo
glianze dal inondo politico, tra ' 
i quali quello del segretario de
mocristiano. Arnaldo Forluni, 
e del presidente della Camera, * 
Nilde lotti, che ha ricordato 
•l'illustre uomo politico che 
per tanti anni, sin dalla Costi
tuente, aveva rappresentato al
la Camera la De emiliana». «È 
stato un politico che credeva 
nella cultura politica, un uomo 
di pensiero più che un prag
matico», ha scritto Guido Bo
drato. ministro dell'Industria.. 
«Un amico molto caro, una 
persona che ha svolto compiti 
molto delicati e molto dilficili ; 
con grande senso del servizio 
e con molta generosità», ha 
sottolineato Tina Anselmi. 

Milano 

Polemiche 
tra De e Psi 
sulla giunta 
• i MILANO. Due consigliere 
comunali milanesi del Psi, Da
niela Ferrò e Letizia Gilardelli, 
hanno preso carta e penna, e 
ai vertici milanesi del loro par
tito chiedono di intervenire 
sulla De per «punire» il consi- • 
glicre scudocrociato Carlo Ra
dice Fosrati, che a dicembre • 
aveva di fatto provocato la ca
duta della giunta Pillitteri. Se la 
«punizione» non sarà esempla- • 
re, le due esponenti socialLstic ; 
minacciano ritorsioni contro la ! 
nuova giunta giudala dal sin
daco Giampiero Borghini. L'i
niziativa non ò piaciuta alla ; 
parlamentare de Ombretta Fu-
magalli Carulli, che denuncia . 
senza mezzi termini il clima «ri
cattatorio, segno di decadi
mento morale». - -.- - ••-•,• 

La Fumagalli giudica infatti- ; 
l'iniziativa, una «inammissibile ] 
ingerenza nelle vicende disci- J 
plinan di un partito diverso dal > 
loro, come correttamente ha , 
replicato loro il segretario citta- ' 
dino del Psi, Bobo Craxi». Infat- • 
ti, il consigliere Carlo RTadice ; 
Fossati, nei giorni scorsi era ; 
stato denuncialo al collegio j 
dei probiviri della De. Alcuni : 
consiglieri si erano però schie- ; 
rati apertamente al suo fianco. : 
prendendone le difese. Ma la '. 
Fumagalli Carulli, rincara > la ' 
dose contro le due consigliere: : 
•Stupisce la loro iniziativa -ha < 
infatti spiegato- per il tono ; 
sfacciatamente ricattatorio, in- \ 
dice di profondo decadimento ; 
morale». '-!-•" • i .J ' fc: ,*. ' 
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3 FEBBRAIO 1992 
IL PDS COMPIE 
UN ANNO 
SIAMO NATI PER CAMBIARE 
LA POLITICA, PER RINNOVARE 
LA DEMOCRAZIA, 
PER COSTRUIRE UN PAESE 
PIU'GIUSTO E PIÙ' PULITO. 
E' IL NOSTRO IMPEGNO 
PER L'ITALIA. 


